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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro del Lavoro e della PrevidenzalSoeiale

(RUSINACCI) .

di concerto col Presidente del Consiglio dei Ministri
(PELLA)

col Ministro di Grazia e Giustizia 

(AZARA)

col Ministro del Tesoro 

(GAVA)

col Ministro dei Trasporti 

(MATTARELLA)

col Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste 

(SALOMONE)

o col Ministro dell’Industria e Commercio 

(MALVESTITI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 GENNAIO 1954

Delega al Governo a dettare norme in materia di assicurazione obbligatoria
contro la silicosi e l’asbestosi.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Com’è noto l ’a rti
colo 16 della legge 12 aprile  1943, n. 455, sulla 
estensione dell’assicurazione obbligatoria con
tro  le m ala ttie  professionali alla silicosi ed 
a ll’asbestosi, prevede l ’emanazione delle re la
tive  norm e d i attuazione.

I l problem a a ttin en te  alla em anazione di 
de tte  norm e fu già da lungo tem po stud iato  
dai com petenti uffici del M inistero del lavoro

e della previdenza sociale, m a ragioni di op
p o rtu n ità  avevano sinora consigliato d i so
prassedere dall’adozione di u n  provvedim ento 
in  a tte sa  di inquadrare il nuovo a tto  nella 
serie d i quelli concernenti la  riform a della 
previdenza sociale nel se tto re  dell’in fo rtun i
stica  e delle m ala ttie  professionali.

Appare, peraltro , necessario procedere u rgen 
tem ente  alla integrazione della disciplina
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dell’assicurazione in  esame per il particolare 
settore in cui essa, viene a svolgere la sua 
azione.

In  particolare occorre assicurare d ie  i con
tro lli san itari in tesi ad accertare il verificarsi 
dell’evento assicurato si svolgano in  modo 
migliore dell’a ttuale . L a inadeguatezza del
l ’a ttu a le  s is tem a 'dà  luogo, in fatti, ad  inconve
nienti notevoli e si risolve, specie nell’I ta lia  
meridionale, in un  disagio per i lavo ra to ri,. i 
quali vedono rita rd a ta  l ’erogazione delle p re
stazioni assicurative per m ancanza di una 
p ron ta  esecuzione degli accertam enti sanitari.

P e r l ’emanazione delle norme in tegrative 
era sta ta , come già detto, conferita delega al 
Governo con l ’articolo 16 della legge 12 aprile 
1943, n. 455, m a tale  delega deve ritenersi 
venu ta  m eno con l ’en tra ta  in vigore della 
Costituzione. Poiché peraltro  perm ane l ’esi
genza di una  delega legislativa stan te  il c a ra t
tere tecnico delle norme da. emanare, si è p re 
disposto il presente disegno di legge.

I l disegno di legge medesimo consta di due

articoli, il prim o dei quali prevede l ’au to rizza
zione al Governo ad  em anare, en tro  due anni 
dalla en tra ta  in  vigore, norm e m odificative 
ed in tegrative della legge n. 455, stab ilendo i 
criteri a  cui le norm e m edesime dovranno 
inspirarsi.

Tali criteri sono:
a) a ttu a re  un. p iù  efficace controllo dello 

s ta to  di salu te e dell’idoneità fisica dei lavo
ratori;

b) far gravare la  spesa del funzionam ento 
del Collegio medico previsto  dalla  legge 12 aprile 
1943, n. 455, unicam ente sull’I s ti tu to  nazionale 
della previdenza sociale e sull’Is ti tu to  nazio
nale per l ’assicurazione contro gli in fortuni 
sul lavoro;

c) assicurare la  corresponsione en tro  p iù  
brevi term in i della rend ita  di passaggio ai 
lavoratori colpiti dalle m ala ttie  anzidette.

L ’articolo, 2 invece, prevede la com m ina
zione della pena dell’am m enda non  superiore 
a  lire 50.000 per la violazione delle norm e em a
nate  in  v irtù  della delega stessa, nonché delle 
norm e della legge 1.2 aprile .1943, :u. 455.

DISEG NO D I LEGGE 

A rt. 1.
I l Governo della Repubblica, su p roposta  

del M inistro per il lavoro e la previdenza sociale,, 
di concerto con il Presidente del Consiglio 
dei M inistri e con il M inistro per l ’industria  
e . il commercio, è autorizzato ad em anare, 
en tro  due anni dalla e n tra ta  in  vigore della 
presente legge, norm e intese ad  integrare 
o m odificare quelle della legge 12 aprile 1943, 
n. 455, sull’estensione dell’assicurazione obbli
gatoria  contro le m ala ttie  professionali alla 
silicosi ed a ll’asbestosi per le parti riguar
dan ti la disciplina delle visite mediche dei 
lavoratori, il funzionam ento del Collegio m e
dico di cui a ll’articolo 5 della legge anz ide tta  
e la rend ita  di passaggio di cui a ll’articolo 10 
della legge stessa.

Le norm e p red e tte  saranno insp irate  a i se
guenti criteri:

a) a ttu a re  u n  p iù  efficace controllo dello 
sta to  di salu te e della idoneità fisica dei lavo
ratori;

b) far gravare la  spesa del funzionam ento 
del Collegio medico unicam ente su ll’Is titu to  
nazionale della previdenza sociale e su ll’I s t i 
tu to  nazionale per l ’assicurazione contro gli 
in fortuni sul lavoro;

e) assicurare la  corresponsione, en tro  più 
brevi term ini, della rend ita  d i passaggio ai 
lavorato ri colpiti dalle m ala ttie  anzidette.

Art. 2.

Per la violazione delle norm e em anate  in 
v irtù  della delega di. cui a ll’articolo 1 della 
presente legge, nonché delle norm e della legge
12 aprile 1943, n. 455, po trà  essere s tab ilita  la 
pena dell’am m enda non superiore a  lire 50.000.


